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Diffamazione, salta 
la sanzione minima 
a 30 mila euro 
PROVE DI OOMPRO:MESSO PERE'VITARE 
ILOARCERE AL DIRETTORE DEL GIORNALE 

di SaraNicoli 

Salvare il soldato Sallusti dal carcere è diventato un im
perativo dell'intero Parlamento. Al Senato il Pdl ha spo

sato la lìnea dell'I dv. Per arrivare a modificare la diffa
mazione a mezzo stampa prima del 26 ottobre, data in cui si 
aprirebbero le porte di San Vittore per il direttore del Gior
nale dopo la condanna della Cassazione (a causa di un 
articolo scritto dal deputàto Renato Farina, Pdl). 
L'accordo riguarda la sanzione pecuniaria che, quindi,non 
avrà più una soglia minima a 30.mila euro, come àvrebbe 
voluto Maurizio Gasparri, Pdl, firmatario della legge in
sieme al democratico Vannino Chiti. Ci sarà invece un tetto 
massimo di 50 mila euro. Resterà, tuttavia, alla discrezione 
del giudice la quantiftcazione dell'eventuale risarcimento 
del danno subito dalla "parte lesa". In fretta, comunque. 
Tanto che il ddl sarà esaminato oggi in commissione Giu
stizia del Senato e verrà 
votato in sede deliberante 
(senza bisogno del succes
sivo passaggio in. aula) 
giovedì mattina. "A quel 
punto - sostiene Filippo 
Berselli, presidente della 
commissione Giustizia 
la Camera avrà quasi quat
tordici giorni per poter 
approvare la legge senza 
alcuna modifica. E mi au
guro che sia così, altri
menti noi dovremo rimet
tere mano al provvedi- Alessandro Sallusti D/m 
mento e i tempi si allun
gheranno inevitabilmente, purtroppo per SallustC. 
La nuova legge prevederebbe anche un ampliamento della 
rettifica che per gli editori avrà lo stesso tipo di ricaduta 
economica dell'ingente pena pecuniaria prevista nella prima 
stesura. il giornale dovrà infatti pubblicare, almassimo en
tro otto giorni la "rettifica documentata" con lo stesso rilievo. 
della notizia e nello stesso spazio, per far venir meno le 
ragioni dell'itet processuale. I costi per le imprese editrici, 
quindi, restano pesanti. C'è, l'ultimo aspetto che desta 
non poche perplessità. E che le nuove sanzioni si ap
plicheranno anche al web per le testate registrate. Si salvano 
solo i blog. 


